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    citazioni di Assagioli su ‘qualità’



QUALITÀ
Arte di vivere - L’importante non è “che cosa” uno fa, ma “come” uno fa qualsiasi cosa, come recita la propria parte. E questo in due sensi: 1. primo, ed essenziale, con che animo, con che movente, da che “punto”, da quale livello interiore. 2. con quale efficienza, potere, perfezione. Il primo riguarda la coscienza, il Sé; il secondo lo sviluppo e il dominio dei veicoli di espressione.

Troppo spesso dimentichiamo che non la quantità delle opere ha valore, bensì la qualità dell’azione, e che, anche verso gli altri e per il loro bene, il primo e più urgente dovere è quello di migliorare noi stessi.

Non si tratta di quello che si fa, ma di come lo si fa, di come lo si vive. Non ci sono problemi esterni, sono tutti problemi interni.

Each day has its subtle quality, is different, independently for differences in circumstances.
Psychosynthetic tasks - 2. Correction and integration. Synthesis of Love and Mind. Appreciation of quality. From the field of knowledge to the Knower.

Quello che conta non è quale o quali parti si recitano, ma come si recitano!
[D.: Come attuare praticamente l’unione di Marta e Maria nella vita quotidiana?] R.: Uomo attore della tragicommedia che si identifica col personaggio. Disidentificazione. Coscienza dello spettatore. “Coscienza vigile” del Buddha. Attenzione e coscienza (leggere). La coscienza dello spettatore dà la vita all’azione, ne cambia i motivi, la spiritualizza, ne estrae l’esperienza, il frutto di sapienza.
[D.: Come sviluppare la coscienza dello spettatore?] R.: Raccoglimento e meditazione. Prevedere gli avvenimenti che si svolgeranno nella giornata e a cui si prenderà parte: rileggere il copione prima della rappresentazione. ID 14580

I. Che cosa fare? (scelta) II. Come fare. Disposizione interna. “Animo”. Significato e valore simbolico che hanno attività materiali o che si possono dare, attribuire ad esse (esempi). “Lavori domestici”.

Lo stesso lavoro può esser fatto: - rabbiosamente - con calma, serenità e pazienza - con fervore e gioia (partecipazione ad una creazione - Cattedrale). Ciò dipende dalla nostra volontà, intenzione, scopo, valore. Atteggiamento interno, è una libera scelta.

La spiritualità è dinamica e creativa perché i cambiamenti di prospettiva, i capovolgimenti di valori, lo snebbiamento da illusioni, la trasfigurazione del mondo e della vita operata dalla nuova luce, producono profondi cambiamenti in noi, risvegliano nuove e potenti energie, allargano il campo della nostra azione sugli altri, e cambiano grandemente la qualità di tale azione.
Nell’amore come nella volontà esistono differenze qualitative di livello, di grado e di valore.

La vita e la coscienza spirituale appartengono ad uno specifico livello psicologico e hanno una ‘qualità’ loro propria e non derivata. Le energie trasmutate si elevano ad essa dal ‘basso’ apportando un contributo di vitalità e di ‘calore’, per così dire, ma non creano né spiegano la vita superiore.
Tra esse, l’amore è la facoltà parapsicologica più potente, che può pervadere la vita quotidiana. È un potere meraviglioso che può dare significato e valore ad ogni giorno, ad ogni istante della vita, trasfigurandola.  (Le facoltà parapsicologiche)

L’affermazione può essere considerata quale un comando, un comando dato con autorità. Questa autorità può derivare da una posizione, da una carica esterna, ma è soprattutto ed essenzialmente una qualità, una realtà interna, psicologica o spirituale. Chi la esercita sente, anzi sa di possederla, e quelli verso cui è diretta la percepiscono direttamente e sono indotti a obbedire.
Infatti dal punto di vista spirituale quello che conta sono l’“intenzione” e il “movente” che ci spinge, l’animo con il quale si agisce, l’amore, la devozione e la dedizione che mettiamo nel nostro lavoro; e non il genere, la materia del lavoro stesso. Perciò, restando nel nostro campo, il tradurre, lo scrivere sotto dettatura, il copiare a macchina, il fare indirizzi, telefonate o commissioni, l’offrire i necessari strumenti di lavoro e i mezzi finanziari per procurarli e per il loro uso, sono atti di servizio altrettanto “spirituali” quanto lo scrivere articoli o libri, il tenere conferenze, il dare lezioni e il curare. (Direttive e metodi di lavoro spirituali)

Uno degli aspetti della Legge dei Retti Rapporti Umani è l’equilibrio fra qualità e quantità, fra l’interno e l’esterno, l’esoterico e l’exoterico, l’alto e il basso. Il loro giusto rapporto ed equilibrio rappresenta uno dei nostri maggiori problemi, perché al giorno d’oggi c’è una pericolosa mancanza di proporzione fra essi. C’è un’enfasi eccessiva sulla quantità e sull’aspetto materiale ed esterno, e deve essere ristabilito l’equilibrio fra l’interno e l’esterno, con la giusta priorità riconosciuta all’aspetto della qualità anziché della quantità. (Denaro e redenzione)

La qualità spirituale dell’uomo è indicata dal suo proposito, e non dagli strumenti pratici che utilizza, e ricordare anche che uno può svolgere un compito umile con un atteggiamento spirituale, mentre i moventi di uno che cerca di andare in paradiso possono essere un desiderio del tutto egoistico di pace personale. (Denaro e redenzione)
comprensione significa la realizzazione della qualità. (La via noetica)
Dal punto di vista dello sviluppo spirituale, quello che facciamo ha poca importanza - ne ha molta invece come lo facciamo. Questo è un principio fondamentale che, se ben compreso, ha conseguenze pratiche importanti, e molto confortanti per chi è obbligato ad accudire a simili mansioni. 
Per crescere interiormente non importa tanto fare cose più spirituali, quanto farle più spiritualmente; non si richiede di cambiare occupazione, ma di cambiare anima. Così chi debba spazzare e spolverare può giungere a farlo con tale spirito da rendere quegli atti umili un vero rito di purificazione - mentre chi studi con mente analitica e cuore arido i più ardui problemi filosofici, chi scrive con mire personali un abile trattato di teologia o di morale, spiritualmente non ha fatto nulla. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Allora un esempio, un esempio chiaro sulla differenza fra il metodo puramente quantitativo e il metodo psicologico, scientifico. Supponiamo di avere davanti a noi un bicchiere riempito a metà di acqua. Ebbene, la valutazione quantitativa nel senso delle scienze naturali è: in questo bicchiere vi è acqua che occupa il 50% del volume della sua parte vuota, quindi si può indifferentemente dire che è mezzo pieno o mezzo vuoto. Dal punto di vista delle scienze naturali è così. 

Invece dal punto di vista psicologico le due espressioni “mezzo pieno” e “mezzo vuoto” hanno significati opposti, e tali significati producono conseguenze della massima importanza. Chi dice che il bicchiere è mezzo vuoto, dimostra un atteggiamento di scontentezza, esigenza, pessimismo, critica, parte dal presupposto che il bicchiere dovrebbe essere tutto pieno e si lamenta del fatto che è mezzo vuoto. Chi dice invece: questo bicchiere è mezzo pieno, dimostra un atteggiamento di giusta valutazione, di apprezzamento, di gratitudine per ciò che Dio ha dato e di ottimismo. 

Ebbene, le conseguenze psicologiche sono: il primo atteggiamento, se è abituale e accentuato, può portare addirittura a disturbi neuropsichici, a conflitti con altre persone e a infelicità. Il secondo porta invece alla soddisfazione, alla gioia, alla gratitudine verso gli altri che attira simpatia e benefici. Quindi dal punto di vista quantitativo la cosa è uguale, dal punto di vista psicologico le conseguenze sono invece opposte e importanti. (Intervista ad Assagioli - di Mariella Crocellà)
Non è quello che si fa che conta, ma come lo si fa. Per usare un’appropriata espressione del Keyserling, “tutto dipende dal livello interiore spirituale al quale uno si pone”. In altre parole, si tratta di avere una chiara visione del tipo o modello di vita ideale, della speciale funzione che siamo chiamati a compiere o che abbiamo liberamente scelto, e di proporsi di attuarla nel modo più pieno e adeguato possibile. (Tipi e gradi della psicosintesi)
